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IL DIBATTITO AL SENATO PER UN'INIZIATIVA ITALIANA IN CAMPO INTERNAZIONALE 

L'Opposizione chiede per malia 
una politica che la salvi dalla guerra 

Le proposte sovietiche per il disarmo e il controllo dell'atomica in un documentato discor* 
so di Pastore - UaUacco di Sapori agli atlantici e le nostalgie razziste ilei d. e. Jacini 

TRIPLICE VOTO? 
Quale sarà l'atteggiamento del 

governo nel dibattito di politica 
estera che è in corso al Senato? 
Si i riteneva sino a ieri die la 
mozione Farri sarebbe stata la 
piattaforma, sulla quale la mag~ 
gioranza governativa avrebbe con
centrato i suoi voti, rappresen
tando essa il pensiero della at*-
tuale coalizione ministeriale. I 
giornali governativi, nei giorni 
scorsi, non avevano esitato a con
t rappor la alla tnocione Giavi, ai-
fermando anzi che essa sa rebbe 
stata una chiarificazione e una 
precisazione rispetto alle po lemi
che suscitate dalla mozione Gia
vi: insomma essa avrebbe corretto 
« un errore » e stroncato le cosid
dette manovre dei socialcomunisti. 

Invece ieri vi è stata la sor 
presa . I senatori democristiani si 
sono riuniti e hanno presentato 
un ordine del giorno, che porta 
la firma degli uomini piti rap
presentativi del loro gruppo. L'or
dine del giorno è di chiara into
nazione riarmista e bellicista e si 
ispira alle posizioni filo-ameri
cane p i ù arrabbiate. Esso a p p a r e 
più avanzato anche della mozio
ne Parri, che pure era di netta 
adesione alla politica atlantica. 

Dunque i senatori democristia
ni. o la loro maggioranza, hanno 
ritenuto insufficiente anche la po
sizione Parri. Sorge la domanda: 
come voteranno i senatori demo
cristiani? Voteranno il lóro or
dine del giorno e respingeranno 
la mozione Parri? Non sembra 
probabile. .frappo. arau^^sayute. 
lo smacco che verrebbe inflitto 
all'esponente di un partito della 
coalizione governativa. Voteran
no • contemporaneamente il loro 
ordine de l giorno e la mozione 
Parri? Sarebbe poco edificante, 
visto che l'ordine del giorno d. e. 
e lo mozione Parri, pur nell'am
bito comune della politica atlan
tica, esprimono esiaenze e metodi 
chiaramente diversi. 

Non basta. Il senatore Jacini, 
nel suo discorso razzista, è riu
scito a dire u n a cosa sola di ve
ramente rimarchevole; egli ha 
affermato — e si presume p a r 
lasse a nome di tutto il gruppo — 
che accettava l 'ordine del giorno 
presentato dal P.S.U., con la fir
ma di Romita, Carmagnola, "La-
nardi, eccetera. E qui dalla con
fusione si passa all'imbroglio più 
volgare. 

L'ordine del giorno presentato 
da l PJÌ.U., come è noto, ripete 
parola per parola la mozione Gia
vi. E b b e n e , sono sette giorni che 
i giornali governativi gridano che 
la mozione Parri è qualcosa di 
differente dalla mozione Giav i . e 
che anzi essa serve a correggere 
« l'errore » de l la mozione Giavi. 
Ancora ieri la Voce Repubblica
na r ipe teva questa tesi. Non par
liamo poi della differenza che 
cor re tra la mozione Giavi, pra
ticamente ripresentata dal PS.U., 
e l'ordine del giorno proposto dai 
senatori democristiani; differenza 
che balza evidente agli occhi del 
p iù semplice degli osservatori. 
Come può la maggioranza-gover
nativa approvare contemporanea
mente la mozione Giavi-PJS.U., 
la mozione Parri e l'ordine del 
giorno dei senatori democristiani 
senza dare una prova smaccata 
di disonestà politica e della sua 
sfacciata volontà di ingannare ti 
Parlamento e il Paese? -

E quanto ancorja potrà durare 
l'equivoco vergognoso per cu i l'or
gano ufficiale del Parlilo r e p u b 
bl icano sostiene una linea politi
ca e * rapprPfiPt'tanti nflicìnfi rf» 
questo panno nel parlamento e 
nel governo fingono ai accettarne 
un'altra diversa? Si scrive sui 
giornal i governativi che il mini
stro Sforza sarebbe sialo invitalo 
da De Gispcri a « tenere iì letio » 
durante la discussione al Senato, 
per evitare fastidi e attutire le 
opposizioni alla politica di P a 
larlo Chigi; costui però continue
rà con tutta p robabi l i t à a tenere 
il posto di ministro degli Esteri 
quando la discussione sarà c h i u 
sa, e il ministro La Malfa conti
nuerà a 
pubblicarla 
irò sulla Germania è impossibile 
e il senatore democristiano Bor
tolo Galletto ad affermare 'sul 
Popolo che la coesistenza dei due 
sistemi è una sciocchezza! Se il 
governo De Gasperi crede con 
queste banali mistificazioni di 
eludere la pressione popolare,-che 
esige iniziat ive di pace, esso com-

. . . . . - — -*• t - . . _ . r ~ - -
i n e t t e M'» fc»,v»c *»• **MM*»*»**Vf*t 
grossolano. L'opinione pubbl ica 
chiede atti concreti di pace e non 
chiacchiere bugiarde; e dagli atti 
concreti misura le volontà . 

Perciò i partiti operai hanno 
presentato nel d iba t t i to a l Sena
to proposte concrete e attraverso 
la voce de i loro oratori s i battono 
perché sia definita, in concreto, 
unti politica italiana di indipcn-
denia « d i pace. 

i In un'atmosfera di crescente in
teresse è proseguito ieri al Senato 
il dibattito di politica estera. 

Primo discorso, in venta mo
notono nella forma, quanto abu
sato nel contenuto, è stalo quello 
del democristiano conte JACINI. In 
polemica col suo collega on. Gior
dani, l'oratore, rappresentante del
la destro d.c. ha ripetuto la tesi 
americana del riarmo come pre
supposto di ogni trattativa, tratta
tiva che Jacini ha mostrato di ri
tenere praticamente superflua e 
comunque marginale. Egli si è al-
!,.neato pertanto con tutte le po
sizioni più oltranziste e america
ne: giusto porre le forze armate 
soit0 un comandante americano. 
poiché «gli interessi dell'Ital-a coin
cidono con quelli dell'America»: 
giusto e opportuno non aver scru
poli circa il riarmo nazista della 
Germania occidentale, legittimato 
con i peggiori slogan antisovieti-
ci. Al termine del discorso il con
te Jacini ha annunciato di accet
tare la nuova mozione Giavi. pre
sentata al Senato dal senatore Ro
mita. 

Ben altrimenti rappresentativo 
della volontà di pace manifestata 
dall'opinione pubblica è stato il di
scorso pronunciato subito dopo dal 
compagno Ottavio PASTORE il 
quale ha iniziato mettendo in ri

lievo il contrasto tra 1 fatti e le 
parole del governo nelle ptece-
Jenti occasioni internazionali. L'o
ratore ha ricordato che De Gaspe
ri dopo 15 giorni che aveva assun
to a Montecitorio l'impegno di non 
contrarre obblighi militari per il 
nostro Paese, chiese l'entrata nel 
patto atlantico. 

Il compagno Pastoie ha poi sot
tolineato che il fallimento della 
politica estera governativa fa sor
gere dubbi ed esitazioni in tutti 
i partiti della maggioranza. - Sie
te riusciti a soffocare altri dubbi 
ed altre esitazioni al momento del
l'adesione al Patto Atlantico, ma 
questa volta il movimento è più 
largo e si è diffuso in tutto il 
paese ». 

L'URSS vuole la pace! 
Il compagno Pastore ha poi col

to in contraddizione i d.c. i quali 
negano la volontà di pace del
l'URSS, ed ha detto, rivolto a lo
ro: da una parte sostenete che 
l'Unione Sovietica è armatissima 
e può occupare in breve tempo tut
ta l'Euopa e dall'altra parte non 
sapete spiegare perchè mai uno 
Stato, che non fosse — come è in 
realtà — amante della pace non 
abbia già occupato l'Europa 
* PACCIARDI: Ma i cinesi sono in 

Corea... 

PASTORE: Anche lei è stato vo- avranno ottenuto le terre, 1 lavo-

Un ordine del giorno 
presentato da Scoccimarro 

Ecco il testo dell'ordine del giorno presentato oggi al Senato 
dal compagno Mauro Scoccimarro a nome del gruppo comunista: 

« Considerato che il perdurare della politica di guerra e di 
aggressione in Estremo Oriente, il riarmo della Germania occi
dentale e la costituzione dell'esercito unico atlantico, la mancata 
realizzazione delle proposte di pace e di soluzione pacifica dei con
flitti in corso, sono tutti fatti che rivelano l'aggravarsi del peri
colo di guerra; allo scopo di rafforzare la politica di pace il S e 
nato della Repubblica invita il Governo Italiano: 

— a sollecitare e favorire tutte le iniziative per la soluzione 
pacifica del conflitto in Estremo Oriente, nel rispetto del principio 
di libera autodecisione dei popoli; 

— a riconoscere il Governo della Repubblica democratica po 
polare della Cina; 

— ad appoggiare la proposta di accordo fra i due Governi della 
Germania occidentale ed orientale per la realizzazione di una Ger
mania unita, democratica e indipendente; condizione favorevole 
per la convocazione e il successo della Conferenza a quattro, e 
per evitare il progettato riarmo della Germania occidentale; 

— a non partecipare all'esercito integrato atlantico, che com
porta assunzione di impegni che vanno oltre le esigenze della di
fesa nazionale, ed impone all'Italia una rovinosa corsa al riarmo; 

— a promuovere una consultazione ed una azione comune fra 
gli Stati non ancora ammessi all'O.N.U. pur avendone fatto do 
manda, allo scopo di ottenere la loro ammissione nella Organizza
zione delle Nazioni Unite ». 

lontano in Spagna, anche se a-
dtsso se ne vergogna! 

PACCIARDI* Ho combattuto per 
la Repubblica democratica... 

PASTORE: Adesso le! ha sco
perto che i veri democratici so
no Franco, C'ang Kai Scek e com
pagnia! 

Il senatore comunista ha dimo
strato che l'Unione Sovietica ha 
lottato costantemente per ottenete 
il divieto dell'uso della bomba aio-
mica e la riduzione totale o par
ziale degli armamenti. Citando la 
rivista «La comunità intemazio
nale», di cui è condirettore il mi
nistro Vanoni. l'oratore ha docu
mentato che gli Stali Uniti non 
hanno - mai voluto rinunciare alla 
supremazia atomica ed hanno an
zi avanzato le proposte Baruch che 
tendevano ad assicurare a Wash
ington la proprietà monopolistica 
di tutte le fonti dell'energia ale-
mica. Analoghe posizioni sono sta 
te assunte dagli Stati Uniti circa 
il bombardamento aereo ed il ter-
rcrismo aereo malgrado che l'e
sperienza dell'ultima guerra abbia 
provato che 1 terribili bombarda
menti contro la Germania non sia
no riusciti a nemmeno indebolir
ne il potenziale industriale. La ve
rità è che il governo americano 
intende impiegare il terrorismo 
aereo contro le popolazioni civili. 

Le tesi di Merxagora 
Dopo aver ricordato che le nu

merose proposte avanzate dall'U
nione Sovietica per la riduzione 
degli armamenti sono state sem
pre respinti dai governi occiden
tali, Pastore ha rimproverato al 
governo di avere avversato le pro-
ocste dell'U.R.S.S. e di mirare In
vece ad una politica di riarmo mi
litarmente inefficace - tà economi
camente rovinosa. Il governo Di 
Gasperi è a favore del riarmo del
l'esercito tedesco che ha invaso 
di"ci volte l'Italia, anziché soste
nere una Germania unita e «mili
tarizzata. « Solo una politica di 
oste può dare la sicurezza ài no
stro Paese. Ma voi. grupm dirì
genti. non la volete perchè avete 
paura* ctell'U.R.S.S.. della demo
crazia. del comunismo. 

L'oratore ha qui ricordato un 
articolo del s°natore Merzaeora. il 
auale ha previsto sul « Torrirre 
del'a Sera» alcune fasi" che, se
condo lui. si verificheranno nella 
guerra futura. Ci sarebbe, secon
do Merzngnra. un'invasione rosta e 
una prevalenza comunista ne] i.o 
stro Paese in un primo tpmno e 
dotjo quattro o cinque anni ci sr 
r'ehbe la sconfitta sovietica e ìa 
-»li!>crn7«one» americana. »Noi 
non vogliamo — ha affermato l'o
ratore, la prevalenza comunista ir 
quel'e condizioni. N°' non vacha
mo la guerra, ma state certi che 
se avverrà la prima fase, non ci 
s^rà posto per la seconda perchè 
pli operai che avranno conquista
to le fabbriche, i i contadini che 

ratorì tutti getteranno a mare gli 
americani, liberatori non certo del 
popolo italiano ma della borghe
sia capitalista!... 

«Noi vogliamo una politica di 
pace — ha detto Pastore a con
clusione del suo discorso — per
chè nella lotta di due civiltà, Tu
ra cadente e l'altra in sviluppo, 
siamo sicuri della vittoria. Per la 
vittoria non abbiamo bisogno del
ia guerra, ma della pace. Voglia
mo lasciare ai nostri figli l'eredi
tà più ricca. Non vogliamo la ro
vina del nostro popolo. Ecco per
chè tendiamo la mano a tutti gli 
italiani di qualunque concezione 
filolofica, politica e religiosa per 
difendere il bene supremo in que
sto momento — la pace per tutti 
1 popoli e soprattutto per la no
stra Italia •>.. 

La parila è pccordata qutndi al 
sen. SAPORI, indipendente di si
nistra, che ha cercato inizialmente 
(Continua In 5. pagina >. colonna) 

UN COMUNICATO DELL'ESERCITO POPOLARE 

Otto città e villaggi liberati 
dalla grande offensivo coreana 

Puntata controttenslva americana su Wonja - Altri 
prigionieri americani rilasciati dalle truppe popolari 

- TOKIO, 10. — Un comunicato 
straordinario popolare riferisce: 

« L'Esercito Popolare corcano ed 
i volontari popolari cinesi hanno 
annientato, ferito e fatto prigionie
ri oltre 10.000 americani e del go
verno fantoccio sudista e hanno 
avanzato per oltre 15u cmlometri 
nel periodo di ottanta giorni con
clusosi il 7 gennaio. 

Dopo aver conquistato Seul, le 
ÌZTZZ. popwìdiì Jiaasp avanzato per 
oltre 50 chilometri, liberato otto 
città e villaggi fra cui Suwon, Won-
ju, Ryongm, Ryuchu, Richun e 
Hoengsung . . 

• A Tokio, intanto, una nuova di
sposizione di Mac Arthur, il quale 
ha soopresso a partire da domani 
il bollettino sulle operazioni mili
tari e l'entrala in vigore delle nuo
ve rigidissime misure in fat'o di 
censura hanno fatto scendere un 
vero e pioprio •sipario di ferro» 
sulla situazione del fronte. 

Tenendo cento di queste gravis-
scr ìvereTul io Voce Re- s»me limitazioni appare oggi im-
« - i , . i'-«!!««?o, ~ „, ,«( . possibile fars. un idea della situa-

' ^ £ ? c ' " S ^ " " OTiI ziom *ui diversi fronti: l'ultimo co
municato del Quartiere Generale 
(questo ente annuncia che d'ora 
in poi si limiterà a trasmettere le 
informazioni giunte dal comando 
d e i r v i l l armata) ha dato il - v i a * 
ad una serie di notizie contraddit
torie circa un contrattacco ameri
cano nel settore di Wonju. Secon
do il comunicato, una colonna ame
ricana, spintasi suite colline a sud 
della città, avrebbe inviato pattu
glie nell'abitato senza incontrare 
truppe coreane. 

Il tono del bollettino è stato ul
teriormente rettificato da contra
stanti dispacci di agenzia. Secondo 
11XP la colonna americana, impe
gnata dalle truppe popolari, ripie
gherebbe attualmente verso sud 
combattendo. Secondo f'AP, invece, 
essa, avrebbe rioccupato Wonja, 

Sui vari fronti la situazione sem
bra essere la seguente: 

Nella zona centrale e occidenta
le della penisola, all'incirca sulla 
linea Suwon-Wonju, le unità po
polari non sono riuscite a realiz
zare il contatto con le truppe del
l'invasore in ritirata, se non • nel 
settore che è snato teatro della 
puntata controffensiva americana. 

Nel «ettor*» occ-d^n'ale ra^a°?*»-
ia popolare ha raggiunto la sua 
massima profondità, all'altezza del 
37. parallelo. Pattuglie popolari o-
perano a 8 chilometri a nord di 
Ansong, che si trova appunto sul 
parallelo, a 20 chilometri dalla stra
da Seul-Suwon-Taejon-Taegu. Più 
ad est le pos-zioni popolari sem
brano risalire leggermente a nord
est in direzione di Wqnju per n -
discendere poi verso sud-est lun
go la linea ferroviaria Wonju-Che-
rhon-Tanjang. 
- Sul fronte nord-orientale l'Eser

cito Popolare ha rilasciato oggi un 
nuovo grupoo di prigionieri di 
guerra americani, catturati fi 3 
gennaio scorso. Gli americani so
no stati riaccompagnati alle loro 
linee da un soldato coreano ed era 
no muniti di un lasciapassare in 
lingua coreana. Hanno recato a, 
loro camerati un messaggio dei vo
lontari cinesi e dei soldati corea
ni nel quale si sottolinei I» vo
lontà AI «»'*£ d?* pcpcli ccrc i s s 
e cinese. \ quali hanno il diritto di 
decidere da soli dei loro affari in
terni. 

Un particolare messaggio di a-
micizia era destinato ai soldati ne
gri, inviati da Trtonan in Corea 
come carne da cannone. 

I origfonieri hanno dichiarato 
di aver ricevuto un ottimo trat
tamento 

E* infine da registrare un'altra 
notizia diffusasi oggi a Tokio • la 

Cavatore schiacciato 
da un blocco di marmo 
CARRARA, 10. — Nella eava, «Ta

gliata > nel versante marmifero del
la. «Montecatini-marmi». gestita 
dalla ditta CatUnl e fredlanl. il 
cavatore Lattanti Laerte. Senne, da 
Carrara mentre era intento ad ese
guire l'operazione preliminare per il 
^brillamento di una mina, veniva 
Investito da «Iran! biocebi di mar
mo staccatisi dal monte e decede
va all'istante. 

cui fonte è una corrispondenza del 
giornalista Beech al Chicago Daily 
Newt: secondo quest'ultimo il co
mandante delle truppe americane 
si sarebbe espressd a Washington 
in favore del ritiro del corpo di 
spedizione dalla Corea. Un porta
voce di Mac Arthur ha smentito. 

Riunito a Ginevra 
l'Esecnliro della Tace 

GINEVRA, 10. — E* Iniziata 
oggi a Ginevra l'attesa riunione 
dell'Esecutivo del Consiglio Mon
diale della Pace, la quale, secon
do le dichiarazioni rese dall'ono
revole Nenni alla vigilia della sua 
partenza, « ha un carattere pre
paratorio per la convocazione del
la prima riunione plenaria del 
Consiglio mondiale della Pace 
eletto a Varsavia.' Si tratta di 
esaminare la possibilità di allar
gare su una più vasta scala il mo
vimento per la pace. 

« E si tratta, in particolare, di 
prendere in esame il problema 
del riarmo della Germania e 
quello della convocazione dei co
siddetti Cinque Grandi (quattro. 
per quanto si riferisce ai proble
mi europei), che fu unanimemen
te reclamato dal consesso di Var
savia come il mezzo più adatto 
per stabilire un minimo di fidu
cia e risolvere il problema te
desco che è. per l'Europa, quel 
che il problema coreano è stato 
per l'Asia ». 

Alla riunione dell'Esecutivo 
prendono parte anche, fra eìi al
tri il prof. Joliot Curie, Fadeiev, 
il prof. Kuo Mojo, il prof. Ber
nal e il rev. Daar (degli S. U.). 
Non potrà assistere invece alla 
riunione Ilya Ehrenburg, al qua
le le autorità svizzere si sono ri
fiutate di concedere il visto di 
ingresso nel Paese. 

1 MILIONE E MEZZO DI COPIE DE "L'UNITA',, 

L'augurio di Cachiti 
per il 21 gennaio 

•i 

In occasione delia diffusione 
straordinaria di 1.500.000 copie 
organizzata dagli < Amici del
l'Unità* per il 21 gennaio, tren
tesimo anninersario della fonda
zione del Partito Comunista Ita
liano, i giornali comunisti di 
tutto il mondo hanno fatto per
venire al nostro giornale fra
terni messaggi di simpatia e di 
augurio. Pubblichiamo oggi'il 
messaggio del compagno Marcel 
Cachiti, direttore </e//'I Immilliti*: 

Tutti i compagni senatori, sen
za alcuna eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alle sedute 
del Senato di venerdì e sabato 
13 e 13 corrente. 

- Cari compagni. îr 
noi" dcWIIumanité seguiamo'-

con In più fraterna simpatia la \~ 
battaglia condotta dui nostri ' 
cari fratelli di lotta de l'Unità. [. 
Noi conosciamo le vostre diffì- • 
colta, che sono le nostre. Noi 
salutinmo i vostri successi con
tro i nomici innumerevoli e ac* ' 
culliti del nobile popolo italiano. : 

La stampa comunista france- . 
se conta nel suoicomplcsso, lo „ 
stcssu numero di lettori delle 
quattro edizioni de l'Unità. '. 
I nostri e Comitati di difesa . 
(lcM7/(/rnanife > continuano l 
loro ammirevoli sacrifici - per 
Vtlumanité. Come gli Amici 
de l'Unità, essi gareggiano in ' 
abnegazione ed iniziativa per ' 
difendere In stampa popolare. 

In occasione della vostra dif- ' 
fusione straordinaria del 21 v 

gennaio, permettete al vostro -
vecchio amico francese di salii- - * 
tare tutti i lettori ' de l'Unità 
e di incitarli calorosamente a 

fiersevcrare con fiducia nelle 
oro lotte quotidiane. '• ' -

AWIluinanité, come a l'Unità, 
noi siamo certi della prossima ' 
vittoria della nostra grande e 
giusta causa comune. 

MARCEL CACHIN 
Direttore dell'l/umani/é" 

V 

Il dibattito al Senato sta aggravando 
la confusione e i controsti tra i governativi 

Un o.d.g. democristiano che contrasta con la mozione Parri e quella del P. S. U. 
Voci sulle dimissioni di Sforza - L'incontro tra De Gasperi e Pleven confermato 

E' ancora agli inizi 11 dibattito 
al Senato ma già il suo andamento 
è tale .da .ravvivare-le discussioni 
e le polemiche sulla politica estera 
italiana, piuttosto che — come spe 
ravano gli ambienti atlantici no 
strani — offrire a De Gasperi l'oc 
castone per correggere « lo sban
damento psicologico che si è deli
ncato in Italia in questi ultimi 
giorni » (VOCP • Repubblicana) e 
controbattere l'azione dei partigia
ni della pace la quale, secondo 
quanto ammette lo stesso giornale. 
ha finito co] generare anche nei di
rigenti governativi € una sorta di 
complesso di Inferiorità e la na'irp 
di apparire n?n mai abbastanza 
pacifisti ». 

Colpo dì acena 
La giornata di ieri si è aperta 

con un colpo di scena. Il gruppo 
dei senatori democristiani si è riu
nito in tutta fretta a Palazzo Ma
dama alla presenza del segretario 
del partito, Gonella. Vi è stata una 
lunga discussione in cui sono ve
nute alla luce molte preoccupazio
ni per gli sviluppi della politica 
estera governativa e TosatU ha 
messo in rilievo i pericoli del co-
mando unico militare e dell'even
tuale invio dei nostri soldati fuori 
dei confini, sottolineando come tale 
impegno non derivi dall'adesione 
al Patto Atlantico. Alla fine, i se

ttori d. e. hanno d e c i » d! pre
sentare un proprio ordine del gior
no sganciandosi cosi dalla mozione 
Parri che in un primo tempo sem
brava dover costituire la piatta
forma per un voto comune dei 
gruppi di maggioranza. 

Questa decisione ha suscitato 
molto interesse e sorpresa negli 
ambienti politici, poiché il conte 
nuto dcll'o.d.g. democristiano è tate 
da segnare il ripudio ufficiale della 
mozione Giavi con la quale (e 
quindi anche con quella analoga 
di Romita) contrasta nettamente 
L'o.d.g. consiste infatti in una di
chiarazione di fedeltà al Patto 
Atlantico nella sua interpretazione 
più bellicista poiché considera in
dispensabile • la formazione di una 
forza militare integrata europea. 
al fine: a) di manifestare pratica
mente la concorde volontà dei po
poli liberi; b) di attestare ai popoli 
impegnati, nello «pirito delle Na
zioni Unite in una dura lotta per 
!a difes» delle comuni libertà. la 
solidarietà e la collaborazione del 
Dopolo italiano: e) di dimostrare 
con i fatti, contro ogni velleità di 
aggressione, il fermo proposito dei 
Paesi democratici di non lasciarsi 
cogliere. Indifesi ». 

Come si vede, il tono e il conte
nuto dell'ordine del giorno demo
cristiano contrastano perfino con la 
mozione di Parri che, pur essendo 
sostanzialmente atlantica, era pssai 
niù cauta e non escludeva la pos
sibilità di trattative intemazionali 
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// dito nell'occhio 
t s m a r s s>lii «ilfffltfil* 

« All'aumento delle pigioni — an
nunzia U Giornale dltalia — è stato 
adeguato l'aumento dell'affitto dei 
i ~—. t i - " 

Sempre più difficile l'esistenza del
l'» tal la no. Finora ero neH'fmpossi-
btlità di trfrere. Adesso Oli vien fot
ta anche la pmtibUità di morire. 

Adesioni 
«Vasti consensi — serfee fi Quo

tidiano — negU S. IT. e nel pitesl 
occidentali. D messaggio di Truman 
ha rafforzato l'unità ameile—• e la 
solidarietà atlantica». 

«Fino ad ofgl non e** alato un 
solo passa che abbia accettato di 

gU «Matt Uniti taUTappU. 

cazlone deue sanzioni contro la 
Cina». Da un articolo di Ettora 
della Giovanna, sul Giornale d'Ita
lia. 

/a mancanza di tneolto, comun
que, ffii Sica Uniti possono oen 
contare sul vasti consensi del Quo
tidiano e del Giornale d'Italia. 

I l faaao «j«i sjlorftej 
« L'utilizzazione del vasto bilancio 

finanziarlo nel più breve tempo pos
sibile. probabilmente dodici mesi, la 
nostra produzione industriala cre
scerà al punto di permettere auTla-
lla di lavorare per sa e per 1 suoi 
alleati •. Da tra discorso daU'Amoa-

TercMeni a,New York 

per determinare una distensione. 
Che succederà ora? Qualcuno po
rrebbe pensare che l'o.d.g. demo
cristiano avrà almeno il merito di 
chiarire la situazione e far uscire 
il governo dall'equivoco. Illusione. 
Soltanto poche ore dopo la riu
nione del gruppo d. e , il senatore 
Jacini, membro influente del par
tito clericale e presidente della 
Commissione esteri, parlando in 
Assemblea faceva intendere che il 
governo avrebbe accolto — perchè 
no? — anche l'o.d.g. Romita. Be
nissimo, e poi, se Parri non ritirerà 
la sua mozione, il governo accet-
erà anche questa, dal momento 

che sarebbe una vera scortesia ri
gettarla, anche se, per colmo di 
ridicolaggine e confusione, il suo 
presentatore è stato attaccato pro
prio ieri dal giornale del suo stesso 
partito per non aver messo In ri
lievo e incompatibilità della mo
zione con quella dell'on. Giavi (che 
è poi la stessa di Romita). 

Non è colpa nostra — lo credano 
i lettori — se non ci si capisce 
niente e se regna tanta confusione 
nelle file della maggioranza gover
nativa. Siamo al punto che uno 
del giornali più vicini a Palazzo 
Chigi — La i lampo — interpre-

lfVa !erf!.i r a s s e n z a d l S f o r z a d a l aerale del gruppo, convocata per banco del governo come un pre 
UidJQ.aUe ^ue-dimissioni. 

Accanto a questa, La Stampa 
avanza anche una interpretazione 
•< meno audace • della decisione dei 
senatori d. e. di far s*>Igere il 
dibattito in assenza del conte, af
fermando che era stata determi
nata • da una considerazione di 
opportunità, valevole soltanto per 
l'occasione attuale, essendosi pen
sato che a Palazzo Madama, dove 
taluni molto autorevoli senatori in
dipendenti sono animati da ostilità 
per Sforza, l'assenza del Ministro 
avrebbe consentito un più calmo 
dibattito. Nulla pertanto impedi
rebbe che, a conclusione di questo, 
Sforza possa riprendere il suo po
sto a Palazzo Chigi. La differenza 
tra le due interpretazioni — osserva 
tuttavia il giornale — è relativa, 
poiché anche la più cauta non mi
gliora di molto la posizione di un 
Ministro la cui presenza in un ra
mo del Parlamento venga conside
rata imbarazzante », 

Alla confusione che regna tra I 
senatori d. e. fa riscontro il vivo 
malcontento £erpeggiante tra I de
putati di maggioranza. Con molto 
Interesse é attesa l'assemblea gè-

Il Parlamento norvegese 
contro le "sanzioni,, alla Cina 

Il decano del congresso americano chiede una 
**conferenza della pace,, tra Mali Uniti e URSS 

La ricattatoria nota inviata dal 
governo americano ai paesi mem
bri dell'ONU per ottenere da que
sti l'adesione ad ulteriori azioni 
aggressive contro la Cina ha avuto 
ieri una prima risposta ufficial
mente negativa. La Commissione 
per gli affari esteri del Parlamento 
norvegese, dopo aver esaminato la 
nota statunitense, ha rivelalo che 
la richiesta americana di « sanzio
n i . contro la Cina potrebbe com
portare gravi conseguenze ed ha 
ritenuto all'unanimità che la Nor
vegia dovrebbe appoggiare - un 
nuovo tentativo in vista di risol
vere il conflitto coreano». 

Se questa é la prima risposta 
ufficiale, le opposizioni alle pre
tese americane sono assai forti da 
parte di quasi tutti i governi oc
cidentali e di tutti quelli asiatici. 
Anche negli Stati Uniti non man
cane le voci che mettono in guar
dia il governo 

Scrivendo sul «New York Herald 
Tribune-, Walter Lippmann rilava 
che la politica americana in fi-
stremo Oriente é ormai giunta in 
un vicolo cieco «poiché no! siamo 
incapaci e nemmeno disposti ad 
ammettere II fatto che nessun pro
blema può essere risolto nella sfe
ra degli interessi storici della Ci . 
na senza la partecipazione • della 
Cina Rossa... Ed é per questo che 
ignorando la Cina Rossa a nessun 
momento é stato finora possibile di 
regolare le questioni della Corea e 
di Formi «a... Ciò «i dimostra ora 
sui campi di battaglia ». 
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Irò l'Illusione che si possa ottenere 
tutto mediante il blocco e i l bom
bardamento della Manciuria. «La 
Cina è troppo potente — egli scrì
ve — per essere obbligata a ce
dere con mezzi meno forti di un 
grande conflitto». 

Il profondo disagio di sempre 
nuovi settori dell'opinione pubbli
ca americana di fronte al catastro
fico andamento della politica go-

va conferma nelle dichiarazioni 
del decano del Congresso, l'onore. 
voi e Sabath, il quale ha proposto 
oggi che Stati Uniti e Unione So
vietica si incontrino per una • con
ferenza della pace » vera e pro
pria, come un mezzo possibile per 
prevenire una terza guerra. 

PROTESTE IN TUTTA ITALIA 

Appello alle donne 
per l'armo di Bscnnowcr 

Aacfee lari la tatte 11 mese la vece 
del lavoratori si è levata a condan
nare l plani aggressiv desìi Impe
rialisti americani cks hanno Inviate 
in Enropa li canister Eiseahower. 

L'indlgaaxlone del popolo di Tera 
operaia per 1 preparativi di gaerrn 
è espressa In nn telegrafa ma In
viato ad Elsennower e airamnaselata 
americana dal eoraltato provinciale 
della pace. > I dttad ni di Terni 
memori di 1*5 •omeardameati — 
dloe'ira l'altro B teletramma — m 
Invitane a discredersi *a orni ap
poggia o adada da parte dell'opi
nione pn»»llca alle san Inlsatree 

A Pescara la notizia del prossimo 
arrivo del preconsole atlaatlen ha 
destato vivissimo fermante. In nu
merose fabbriche il lavoro » state 

ASMOPmQ (vernatlva ha avuto of f l una nuo^sm «a « s a i — n. 

Anche In Toscana In pretesta po
polare cresce ceni storno di Inten
sità. Le maestranze della « San Gior
gie» dl Pistola hanno votate nn 
o.«.f. In cnl si dichiarano pronte a 
non abbandonare la letta per la 
t iara flnrM una «UT» allnutawatM 11 
perleole di nnové dtsavstanl» 

Intanto T Kseenttvo dell' Unione 
Donne Italiane, Tinnitesi Ieri, ha 
press In esamo n fravtnjlmo-s'fsi-
acato den'arrlve del generale Ktsea-
hower, ed ha rivolte, alle donne nn 
appello alasene «facelani tepore ni 
comandante straniera venate a re
cintare 1 giovani «J tana «nesso 
per la fnerm americana che mas* 
non gli ccasenttranas taat «I pren-
derw 1 !ers fisti. 1 ter* *•«•**, i lem 
padri, l lete frslem sor 

questa mattina dietro richiesta di 
Giordani- »*- altri-^elr'«isctitei ie""lau— ,or' i 

situazione politica generale. U n -
autorevole ' parlamentare d. e. cui 
abbiamo chiesto qualche previsione 
sull'andamento di questo dibattito' 
ci ha risposto: « Nel gruppo esisto
no notevoli perplessità perchè eì 
teme che H governo voglia porci 
di fronte a fatti compiuti su tutti 
i problemi di politica interna e in
ternazionale. Le questioni più im
portanti sono la delega che il go
verno chiederà per legiferare in 
materia economica e gli impegni 
atlantici che si rivelano sempre più 
gravosi. Il gruppo, ha aggiunto il 
nostro interlocutore, • attende dal 
presidente Bettio' una relazione 
responsabile su tutto ciò che il go
verno intende fare in rapporto a 
tali problemi ».) • r 

Aatemblea movimentata ••• 
Da altri giudizi raccolti negli 

ambienti democristiani è facile pre
vedere che l'assemblea di stamane 
sarà piuttosto movimentata perché 
l'intervento di Giordani indurrà a 
prendere la parola tutti coloro che. 
non condividendo la - politica del 
governo, intendono assumere una 
iniziativa politica antidegasperiana 
nel prossimo Consiglio nazionale 
dei partito che 6i aprirà a Roma 
il 13 gennaio. ^ , - -

L'altra notizia che r ha messo " a 
rumore gli ambienti politici è quel
la di un prossimo incontro tra De 
Gasperi e ij premier francese. Ple
ven. Gli ambienti de' Viminale 
hanno confermato la notizia • ag
giungendo però che la data e il 
luogo dell'incontro non sono «tati 
ancora fissati e che comunque er*o 
avverrà dopo la visita di Eiseaho
wer a Roma. Va rilevato ir.o'tre 
che gli 6tessi ambienti .«.i «forzano 
di accreditare una interpret-ni^ne 
di questa iniziativa che. come ro 
tava ieri un giorna'e della fera. . 
dispiacerà agli atlantici arrabbiati 
della Voce Repubbticina che insi
stono da tempo per un altro in
contro, a loro assai più gradito: 
quello tra De Gas-j3ri e Trumari. 
Sempre a titolo di jr»>naca. segna
liamo la voce messa in g;ro aa 
alcuni portavoce governativi seccr-
do cui l'incontro italo-f.-ance-se «a-
rebbe stato preparato addirittura 
da monsignor Roncalli, r.vnr-:*» apo
stolico a Parigi, dietro suggerimento 
del Vaticano che vedrebbe con fa
vore la costituzione di un'intera 
« continentale » tra le nazioni cat
toliche europee capile di bi.andare, 
nell'ambito dell'aPearrsa at'amica, 
le intemperanze di Washington. 

Avallare una simile tesi sarebbe 
imprudente e prematuro, anche 
perché, in a'tesa degli sviluppi 
della situazione, ^cn pcscismo non 
rilevare la contraddizione che esi
ste tra l'ordine del giorno rigida
mente bellicista dei senatori demo* 
cristiani, in cui non si fa il minimo 
accenno a possibili iniziative auto
nome. negoziati, gesti distensivi e 
la interpretazione che si vorrebbe . 
dare dell'incontro italo-francese. 
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CASALE MONFERRATO. 10 — 
f.» tnrnicl'B #Vor>h»wìiii n»v« r'rc— 
oabilmerìte la vita al gatto di casa. 
Questa notte, infatti, mentre tutti 
1 suoi componenti dormivano pro
fondamente, si verificava un'or*» 
prowisa fuga dl eas, A uà certo 
momento il gatto cominciava a mia
golare furiosamente, destando i l 
padre che, accortosi Unaesdiatasseo-
te del grave pericolo, ai p^eripu 
'2 va verso une ntresira nusceno» 
ad aprirla e a salvar* eoe* tatti I 
» o 4 «ari, 

i 
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